
  

 
ITALIA 

 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA: 

 

IL TERRITORIO DEL BENESSERE 

 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO: IL FIORE DEL BENESSERE 

 

 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 

SETTORE E: Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale del turismo 

sostenibile sociale e dello sport. 

AREA D’INTERVENTO 11: Educazione e promozione ambientale. 

 

 

DURATA DEL PROGETTO: 12 MESI  

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

 

1) Tutelare, ripristinare, riqualificare, curare e valorizzare le aree di verde ed i parchi presenti sul territorio 

comunale al fine di prevenire e contrastare fenomeni di abbandono e degrado; 

2) Rendere fruibili e accessibili le aree verdi e di interesse naturalistico, sportivo, turistico tramite azioni 

mirate che possano coinvolgere diverse e/o specifiche fasce d’utenza (in particolare di bambini, anziani e 

soggetti diversamente abili); 

3) Promuovere il turismo ambientale e il senso civico-ecologico delle nuove generazioni, riducendo l’uso 

improprio di tali aree ovvero l’accumulo di immondizia, rifiuti, oggetti abbandonati ecc.; 

4) Offrire ai giovani volontari conoscenze, capacità, esperienze, strumenti di qualificazione professionale 

spendibili nel mondo del lavoro, con particolare riferimento alle attività legati alla cura ed alla 

valorizzazione del verde pubblico e del verde storico. 

 

Tale obiettivo prevede un programma di interventi costanti ed organici, che include al suo interno la cura e la 

salvaguardia delle aree verdi tramite interventi di giardinaggio, di potatura del patrimonio arboreo ed arbustivo 

comunale, la cura e valorizzazione del verde storico e la manutenzione delle attrezzature e dei manufatti di arredo 

urbano presenti all’interno delle aree verdi (fontane, panchine, ringhiere, recinzioni, cancelli, muretti e giochi ed 

attrezzature specifiche per il pic-nic). Per la realizzazione del seguente progetto ci si avvarrà anche della 

collaborazione di alcune imprese locali specializzate nella manutenzione delle aree verdi, per comprendere la scelta 

e modalità di utilizzo dei macchinari, delle attrezzature e dei prodotti necessari per l’espletamento delle attività di 

manutenzione. 

Inoltre il volontario: 

• Svolge un ruolo di cittadinanza attiva; 

• Acquisisce nuove competenze relazionali e professionali; 

• Instaura una proficua relazione con gli utenti che sono coinvolti nella realizzazione del progetto. 

 

Nello specifico, nei confronti del volontario, il servizio civile permetterà di: 

• sviluppare una coscienza di cittadino attivo, portatore di diritti e di obblighi nei confronti della società in 

cui vivono; 

• formare una consapevolezza ecologica e senso di appartenenza al proprio territorio; 

• acquisire conoscenze e competenze in diversi ambiti legati alla tutela della salute e dell’ambiente tramite 

l’esperienza sul campo; 

• applicare conoscenze e competenze acquisite nel percorso formativo ed educativo scolastico, alla pratica 

e al mondo del lavoro in campo ambientale e di promozione dei diritti; 



• imparare a comunicare con utenti di differenti fasce d’età e categorie sociali tramite la partecipazione 

attiva ad iniziative di informazione, educazione e sensibilizzazione di vario genere (organizzazione di 

convegni, attività di coinvolgimento delle Pubbliche Amministrazioni, azioni di animazione sul territorio, 

attività con gli anziani, etc.); 

• acquisire competenze in tema di progettazione, organizzazione e gestione di iniziative finalizzate ad una 

gestione sostenibile del territorio e alla diffusione di buone prassi in campo ambientale. 

 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Il progetto IL FIORE DEL BENESSERE impegnerà complessivamente 4 volontari, i quali andranno a collaborare 

con il personale dell’Ente. Le attività di progetto dovranno permettere la piena partecipazione di tutti i volontari – 

comprese le riserve – valorizzando le abilità e le competenze di ognuno.  

Sono previste 25 ore settimanali ripartite su 5 giorni lavorativi. 

Partendo dall’analisi del contesto territoriale, sono state individuate due criticità: 

1) Criticità riguardanti lo stato attuale delle aree oggetto di intervento; 

2) Criticità di tipo culturale, riguardanti la popolazione locale, la carenza di percorsi di promozione e 

sensibilizzazione ambientale e di attività didattiche volte alla valorizzazione del turismo sul territorio.  

I 4 volontari impiegati nel presente progetto svolgeranno una serie di attività in relazione agli obiettivi specifici. 

I FASE - Mappatura dei territori interessati dal progetto  

Durante il primo mese i volontari, con l’aiuto del responsabile dell’ufficio tecnico, faranno una mappatura delle 

aree specifiche da valorizzare; seguirà la predisposizione di un calendario con le attività di manutenzione ordinaria 

e straordinaria delle aiuole e dell’area pic-nic. 

II FASE - Organizzazione ed espletamento dei lavori 

In questa fase, prevista dal secondo mese in poi, i volontari affiancheranno gli operatori ecologici – che svolgeranno 

la manutenzione vera e propria delle aree interessate - cercando di apportare, ove necessario, piccole modifiche 

strutturali al fine di garantire migliore accoglienza per i turisti. Tale attività verrà affiancata per 

tutti e 12 i mesi previsti dal progetto, dal monitoraggio delle stesse aree al fine di segnalare gli eventuali cumuli di 

rifiuti o atti vandalici. 

III FASE - Sensibilizzazione dei cittadini 

A partire dal terzo mese, i volontari avvieranno un’attività di sensibilizzazione tra i residenti facendo particolare 

attenzione al coinvolgimento della popolazione anziana che entrerà nel vivo del progetto. L’obiettivo, in questa 

fase, sarà attinente alla realizzazione di nuovi “punti verdi” per il paese di Anzano di Puglia; si punterà a stimolare 

gli anziani in attività di giardinaggio presso i balconi delle proprie abitazioni fornendo loro semi da piantare per 

creare delle vere e proprie “vie fiorite”. 

Le attività di progetto dovranno permettere la piena partecipazione di tutti i volontari – comprese le riserve – 

valorizzando le abilità e le competenze di ognuno. 

 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

COMUNE DI ANZANO DI PUGLIA - Piazza Municipio n. 2 – CAP 71020 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

numero posti: 4 VOLONTARI senza vitto e alloggio 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 

1) Rispetto della Legge sulla Privacy D.Lgs. n. 196/2003; 

2) Disponibilità all’uso di attrezzature di proprietà dell’Ente (scopa, palette, innaffiatoi, etc…); 

3) Disponibilità a prestare servizio in giorni festivi per particolari emergenze intervenute relative alle attività 

progettuali o per manifestazioni previste nel progetto; 

4) Pieno rispetto dell’orario di servizio, delle mansioni e degli strumenti di lavoro.  

giorni di servizio settimanali: 5 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI: NESSUNO 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  

COME DA SISTEMA DI SELEZIONE PUBBLICATO SUL SITO 

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

Attestato specifico. 

In merito all’acquisizione delle competenze e professionalità da parte dei volontari in servizio civile, la 

PROVINCIA DI FOGGIA ha stilato un accordo per la certificazione delle competenze con COOP. 

SOCIETA’ COOPERATIVA “MEDTRAINING”, con sede legale e operativa a Foggia in Corso del 

Mezzogiorno n.10-P.I. 03487990719 “Ente titolato” ai sensi del D.lgs. n.13 del 16/01/2013 alla certificazione 



delle competenze non formali in quanto accreditato dalla Regione Puglia con codice pratica 4F7VCB2 per i 

servizi alla formazione e al lavoro. 

L’Ente rilascerà al termine del periodo di servizio civile, ai volontari impegnati in progetti di SCU, la 

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE NON FORMALI ACQUISITE DAI VOLONTARI 

DURANTE IL PERCORSO FORMATIVO SPECIFICO, ai sensi e per gli effetti del DLGS n.13/2013 e 

s.m.e.i. valida ai fini del curriculum vitae.  

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Provincia di Foggia – Via Telesforo n.25 – 71122 Foggia  

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

COMUNE DI ANZANO DI PUGLIA Piazza Municipio, 2-Anzano di Puglia 

La Formazione Specifica avrà una durata totale di n. 80 ore e sarà erogata entro e non oltre 90 giorni dall’avvio 

del progetto, ivi compreso il previsto modulo sulla “formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego 

dei volontari in progetti di servizio civile”. 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

IL TERRITORIO DEL BENESSERE 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  

Si è cercato di individuare un programma che, in parte, affrontasse alcune emergenze presenti su questo territorio. 

Infatti, con la denominazione “Il Territorio del Benessere” si è voluto indicare una delle strade da percorrere per 

affrontare la grave situazione esistente nei comuni interessati, lavorando alla salute e al benessere di tutti i 

cittadini.  
Il titolo stesso del programma non a caso prende questa denominazione in quanto si allinea perfettamente con il 

punto 3 dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite che mira ad “Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte 

le età”. Partendo da queste tematiche e dai territori, dove i bisogni sono più evidenti, rilevanti e urgenti e non più 

rinviabili, occorre, infatti, che si costruisca un fronte comune fra tutte le istituzioni presenti in cui ognuno faccia 

la propria parte. 

Con la realizzazione di questo programma cercheremo, dunque, di apportare il nostro contributo mirando a 

realizzare, individuare, promuovere e diffondere delle buone pratiche in tema di equità sociale e di “salute e 

benessere”. 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

Tutelare, ripristinare, riqualificare, curare e valorizzare le aree di verde ed i parchi presenti sul territorio comunale 

al fine di prevenire e contrastare fenomeni di abbandono e degrado, coinvolgendo volontari, anziani e cittadini. 

 

 

 

 

 

 

 

  



DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISURE  

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITÀ  

→Numero posti previsti per giovani con minori opportunità 2 

→Tipologia di minore opportunità  

 Difficoltà economiche  

→Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla categoria individuata  

Certificazione.  

Il livello di reddito è attestato dalla presentazione del modello ISEE ordinario – Dichiarazione Sostitutiva Unica  

→Attività degli operatori volontari con minori opportunità  

Medesime attività previste da progetto (vedi ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI) 

→Ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di sostegno volte ad accompagnare gli 

operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento delle attività progettuali 

Prevedendo l’impiego di giovani volontari con minori opportunità la cui riserva è riferita a “difficoltà economiche”, 

non saranno impegnate ulteriori risorse umane né strumentali per la realizzazione del progetto. 

In merito, saranno comunque attuate le seguenti iniziative di supporto: 

- Incontri con esperti di politiche del lavoro (minimo 3); 

- Incontri specifici con personale specializzato degli uffici Politiche Sociali, per informazioni relative al sostegno 

al reddito e le relative modalità per accedere (minimo 3); 

- Attività specifica di informazione e documentazione, con consegna di materiali idonei alla ricerca di lavoro e 

finanziamenti. 

L’ente attuatore s’impegna, infine, a garantire un contributo economico sotto forma di rimborso dei biglietti per gli 

per spostamenti dei volontari effettuati con mezzi pubblici da e per la sede di attuazione del progetto e per attività 

strettamente correlate alle attività del progetto, incluse le attività di formazione generale presso la Provincia di 

Foggia anche sotto forma di abbonamento. 

 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  

→Durata del periodo di tutoraggio  

45 giorni 

→Ore dedicate  

38 

→ Tempi, modalità e articolazione oraria  

Il tutoraggio si svolgerà negli ultimi 45 giorni del progetto 

Collettive n. 15 incontri da distribuire nelle 12 settimane previste, 2 ore per ogni incontro collettivo, ore 

complessive 30 

Individuali n. 4 incontri individuali da svolgersi nelle ultime 4 settimane del progetto, 2 ore per ogni incontro 

individuale, ore complessive 8 

→Attività di tutoraggio  

Il progetto prevede 24 ore di attività di tutoraggio obbligatorie, così suddivise: 

- 18 ore di tutoraggio collettivo d’aula; 

- 6 ore di tutoraggio individuale. 

 

 

 

 


